
 

 

 

Gruppo Consiliare 

Fratelli d’Italia 

PG. 116566/20 

Ferrara, 29 ottobre 2020   

       

 Al Presidente del   

Consiglio Comunale 

 

 

Ordine del Giorno:  “Misure a sostegno di consumatori e imprese” 

 

Premesso che 

secondo dati Istat il lockdown causato dalla pandemia avrebbe provocato nel nostro paese 
una perdita di 500mila posti di lavoro in tre mesi, con una previsione di calo del 9,3% degli 
occupati a tempo pieno per il 2020; 

Bankitalia ha registrato un nuovo record del debito pubblico con le entrate tributarie che 
sono scese del 5,7% (-2,7miliardi) rispetto allo stesso periodo del 2019; 

la proiezione del deficit statale è al 9%, quella del debito al 165% e il calo del PIL si 
dovrebbe attestare al 10,5% (senza considerare le restrizioni sull’ultimo trimestre);  

a luglio il debito delle Amministrazioni pubbliche è stato pari a 2560,5 miliardi, con circa 30 
miliardi in più;  

 

Considerato che 

il presidente dell'Osservatorio violenza e suicidio, lo psicoterapeuta Stefano Callipo, ha 
denunciato l’impennata di suicidi per motivi economici nel nostro paese, che riguarda 
imprenditori e singole famiglie, con una previsione che il picco tenderà ancora ad 
aumentare; 

 

 



 

 

 

 

 

il rischio potrebbe essere addirittura di una impennata di casi di suicidio, a fronte delle 
migliaia e migliaia di aziende che non saranno nelle condizioni di riaprire; 

anche Caritas avverte che il numero di chi chiede aiuto si è triplicato ed è cambiata la 
tipologia di persone, con 10milioni di italiani a rischio povertà; 

 

Preso atto che 

tale congiuntura economica e occupazionale sta portando molte famiglie e imprese ad 
indebitarsi sempre di più, spesso oltre le proprie possibilità di restituzione dei debiti, con le 
conseguenze drammatiche che vanno ad incrementare le statistiche di cui sopra; 

 

Atteso che  

la legge 3/2012 (riformata col “codice dell’insolvenza”, recentemente entrato in vigore) 
conosciuta anche come legge "salva suicidi" permette di tagliare i debiti delle persone e 
degli imprenditori che si trovano in gravi difficoltà economiche, ovvero in uno stato definito 
"sovraindebitamento" con una riduzione delle somme dovute, per i contribuenti in grave e 
comprovata difficoltà economica; 

l'agevolazione riguarda non solo le persone fisiche per ogni debito con banche, finanziarie, 
privati ed alcune tipologie di debiti con l'Agenzia delle Entrate Riscossione (ex Equitalia) 
favorendo processi alternativi al fallimento aziendale; 

è una legge che dà al debitore la possibilità di abbattere i propri debiti anche e rimodularli 
con rate sostenibili proporzionate alla nuova capacità reddituale di rimborso; 

oggi sono molte le famiglie e le imprese che si trovano purtroppo a fronteggiare 
drammatiche situazioni di sovra-indebitamento a causa del superamento del limite di 
reddito disponibile, aggravandosi quando si aggiungono situazioni impreviste come la 
perdita del lavoro che non consente più di gestire il budget familiare, o dalla conseguenza 
di dover ricorrere ai finanziamenti per liquidità, con tutti i rischi connessi compreso quello 
di perdere i propri beni e la propria casa all'asta e la liquidazione dell’attività; 

vi sono studi legali specializzati nella risoluzione da crisi di sovra-indebitamento ma, 
ovviamente, comportano le parcelle previste per la consulenza paradossalmente, dunque, 
vi sono contribuenti già fortemente indebitati che debbono affrontare i costi delle 
consulenze senza la certezza poi di ottenere i benefici di legge. 

 

 

 



 

 

 

 

Il Consiglio Comunale di Ferrara 

INVITA  

Il Sindaco e la Giunta 

1. A monitorare la situazione sopra esposta adottando le iniziative più idonee a fronte 
della drammatica perdita di posti di lavoro e imprese, col conseguente rischio di 
incremento dei suicidi; 

2. A valutare l’opportunità di creare uno sportello comunale per consulenze gratuite 
preventive sulla applicazione del codice delle insolvenze nella prima fase, ossia per 
capire se gli interessati potranno usufruire dei benefici di legge, considerando che 
tale servizio potrebbe essere proficuamente svolto da dipendenti comunali 
appositamente formati allo scopo. 

 

 

                                                                           Rag. Federico Soffritti 

                                                                   Capogruppo Fratelli d’Italia    

       


